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GLI SCENARI INTERNAZIONALIGLI SCENARI INTERNAZIONALI

CAMBIAMENTI CLIMATICICAMBIAMENTI CLIMATICI
le convenzioni internazionalile convenzioni internazionali

Tutti sanno che…

Nel 1992 la Conferenza sull'Ambiente e sullo Sviluppo delle Nazioni Unite
(UNCED) produsse la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti UNFCCC, un trattato ambientale internazionale per la, p
riduzione delle emissioni dei gas serra.

Nel 1994 con il Protocollo di Kyoto furono fissati limiti obbligatori per leNel 1994 con il Protocollo di Kyoto furono fissati limiti obbligatori per le
emissioni di gas serra alle nazioni.
Using the emissions inventory for the year 1990 as a basis, reductions amounting
to an average of 5% over the five year period 2008-2012 is expectedto an average of 5% over the five-year period 2008-2012 is expected.

Ogni anno i membri si incontrano alla Conferenza delle Parti (COP)
li i i ll' ff t il bi t li tiper analizzare i progressi nell'affrontare il cambiamento climatico





GLI SCENARI INTERNAZIONALIGLI SCENARI INTERNAZIONALI
La risposta italiana….

7 e 8 novembre 7 e 8 novembre 2012 2012 -- RiminiRimini

Stati Generali della Green EconomyStati Generali della Green Economy
Promossi dal ministero dell'Ambiente Corrado Clini e dal Comitato organizzatore 
dell'iniziativa.
300 i à 8300 esperti sono già impegnati su 8 temi strategici: 
1.eco-innovazione
2.energia e problematiche connesse
3.fonti rinnovabili
4.materiali e rifiuti
5.mobilità
6.agricoltura di qualità ecologica
7.qualità degli ecosistemi e servizi ambientali
8 finanza e strumenti economici8.finanza e strumenti economici

Le conclusioni di tutti gli incontri verranno presentate ad Ecomondo e confluiranno 
nel Programma per lo sviluppo della Green economy per le istituzioni glinel Programma per lo sviluppo della Green economy per le istituzioni,  gli 
operatori del settore e la società civile.
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IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

• Settori domestico-residenziale e dei trasporti sono quelli 
maggiormente energivori. 

• Consumi dell’industria in calo notevole.

• Il settore terziario, in crescita lenta ma costante.Il settore terziario, in crescita lenta ma costante.



IL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALEIL CONTESTO ENERGETICO PROVINCIALE

Ad oggi la Provincia di Venezia è leggermente superiore ai limiti di emissioni 
imposti da Kyoto e stimati per il territorio provinciale. 
La tendenza attuale è quella di allontanarsi dagli obiettivi di Kyoto e del 
pacchetto ClimaEnergia del 202020.
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IL PAES E IL RAPPORTO CON GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORIIL PAES E IL RAPPORTO CON GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORI

indica:
 OBIETTIVI

PAES è….uno strumento di governance

 OBIETTIVI
 STRUMENTI
 MISURE E PROGETTI

Il Piano d’azione NON è un piano settoriale MA strumento trasversale ai diversi settori 
dell’Amministrazione locale e operante anche fuori dalle sue dirette competenze. 

Si tt tt l l l t t i i ifi t i i t t• Si attua attraverso la locale strumentazione pianificatoria esistente
• Impedisce la stratificazione e la sovrapposizione dei piani e dei programmi



IL PAES E IL RAPPORTO CON GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORIIL PAES E IL RAPPORTO CON GLI ALTRI STRUMENTI PIANIFICATORI

Piano di Assetto del Territorio

Piani energetici e illuminazione

Piano della mobilità sostenibile 

INTEGRAZIONE

PAES: PAES: ““Piano dei pianiPiano dei piani””
Piani energetici e illuminazione 

IMPLEMENTAZIONE

Bilanci                   

Piani finanziari             
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LE TENDENZE LE TENDENZE 
SETTORE
EDIFICI/IMPIANTI/ATTIVITÀ PRODUTTIVEEDIFICI/IMPIANTI/ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Iniziative dal 2005:

• Regolamenti in ambito edilizio
• Certificazione ISO e EMAS

• Efficientamento energetico degli edifici
• Caldaie a condensazione• Certificazione ISO e EMAS

• Informazione e formazione cittadini
• Requisiti di Public procurement 

ll’ dili i bbli

Caldaie a condensazione
• pompe di calore geotermiche
• impianti fotovoltaici e termici sulle 
c ert renell’edilizia pubblica

• Gruppi d'Acquisto Fotovoltaico
coperture
• isolamento degli edifici
• gestione virtuosa dei consumi



LE TENDENZE LE TENDENZE 

Iniziative dal 2005:

Fonti ufficiali disponibili:

1. GSE: Gestore dei Servizi Energetici1. GSE: Gestore dei Servizi Energetici

Atlante degli impianti fotovoltaici
Fornisce elenco degli impianti 
f l i i Cfotovoltaici per Comune

2. ENEA:  elenco interventi di 2. ENEA:  elenco interventi di efficientamentoefficientamento incentivatiincentivati
1 Serramenti e infissi1. Serramenti e infissi 
2. Caldaie a condensazione
3. Caldaie a biomassa 
4. Pannelli solari 
5. Pompe di calore
6. Coibentazione pareti e coperture 
7. Riqualificazione globale 



LE TENDENZE LE TENDENZE 

Nel 2009
La potenza complessivca 
i l di 3 03 MWinstalata era di 3,03 MW

Potenza distribuita maggiormente nei Comuni di: 
•Jesolo;
S D à di Pi

n. 
impianti

Potenza 
istallata

Oggi

•San Donà di Piave; 
•Scorzè;
•Venezia. 

VENETO 52.234 1.243,4 MW

PROVINCIA DI
VENEZIA 6.894 108 MWVENEZIA



Pratiche ricevute da ENEA dal 2007

LE TENDENZE LE TENDENZE 

Pratiche ricevute da ENEA dal 2007,
anno di istituzione del sistema incentivante



Il Veneto, dopo la Lombardia, la Regione in cui 

LE TENDENZE LE TENDENZE 

, p , g
sono stati effettuati più interventi incentivati

2007 2008 2009

VENETO 16 661 36 261 32 943VENETO 16.661 36.261 32.943



ITALIA

LE TENDENZE LE TENDENZE 

le tipologie di intervento più attuate ed incentivate: 
infissi ed impianti termici



LE TENDENZE LE TENDENZE 

Distribuzione degli interventi in Regione del Veneto 
ANNO 2009



LE TENDENZE LE TENDENZE 

Regione del Veneto ANNO 2009: il risparmio energetico conseguito



INDICEINDICE DELLADELLA PRESENTAZIONEPRESENTAZIONE
INDICE DELLA RELAZIONEINDICE DELLA RELAZIONE

Gli scenari internazionali

Il Contesto Energetico Provinciale

 Il PAES e il rapporto con gli altri strumenti pianificatori

Le tendenze 

 Le azioni e le misure: 
Settore Edilizia
Settore Mobilità



Green Building
LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

Green Building

La direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 
energetica nell’edilizia

PRIORITA’
Contenere il fabbisogno energetico attraverso la definizione dei requisiti degli
i i i i i l’ dili i i l iimpianti tecnici per l’edilizia in relazione:
• al rendimento energetico globale
• alla corretta installazione e alle dimensioni
• alla regolazione e al controllo adeguatig g

Entro il 31 dicembre 2020 è previsto, infine, che tutti gli edifici di
nuova costruzione siano «edifici a energia quasi zero». Un
«edificio a energia quasi zero» è un edificio ad altissima
prestazione energetica, il cui fabbisogno energetico (molto basso
o quasi nullo) dovrebbe essere coperto in misura molto
i ifi i d i d f i i bilisignificativa da energia da fonti rinnovabili.



Le dispersioni energetiche di un edificio

LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

coperture infissi

p g

chiusure 
i liverticali 

opache

impianti vetusti

mancata 
manutenzione degli 
impiantip

uso non razionale 
dell’energia



LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

A li i d ll di i i d ll t t di
Individua gli sprechi, i 

Analisi delle dispersioni e dello stato di 
fatto

g p ,
malfunzionamenti e indica 
le possibilità di intervento

Soluzioni tecniche

Soluzioni di monitoraggio

Policies energetichePolicies energetiche



Soluzioni tecniche
LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

Miglioramento 
dell’efficienza energeticaSoluzioni tecniche

Analisi delle dispersioni e dello stato di fatto

g

Soluzioni di monitoraggio

Policies energetichePolicies energetiche

- sostituzione di infissi ed impianti 
migliore coibentazione del tetto- migliore coibentazione del tetto

- migliore isolamento delle pareti
- riduzione del volume interno da riscaldare



Soluzioni tecniche
LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

Miglioramento 
dell’efficienza energetica:
IMPIANTISoluzioni tecniche

Analisi delle dispersioni e dello stato di fatto

IMPIANTI

Soluzioni di monitoraggio

Policies energetichePolicies energetiche

sostituzione delle caldaie standard con:
caldaie a condensazione- caldaie a condensazione

- pompe di calore
- impianti cogenerativi
- solar cooling



Soluzioni tecniche
LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

Produzione di energia da 
fonti rinnovabili:
- fotovoltaico

l i
Soluzioni tecniche

Analisi delle dispersioni e dello stato di fatto

- solare termico
- minieolicoSoluzioni di monitoraggio

Policies energetichePolicies energetiche

Impianto fotovoltaicoImpianto fotovoltaico 
in moduli in film sottile.

n° moduli: 881
potenza singolo modulo: 130 Wp

potenza totale impianto: 114,53 kWp
d i i à kWproduttività a kWp

stimata impianto: 1.232,00 kWh/kWp
produttività totale

stimata impianto: 141.100,96 kWh
Impianto solare termico.

n° collettori: 8
superficie di progetto: 17,60 m2

resa campo collettori: 781,1 kWh/(m2a)
volume accumulo: 1.500 litri

Disposizione pannelli.Disposizione pannelli.
Pannelli disposti orizzontalemente e

parallelamente alla copertura.



Soluzioni tecniche
LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

- Sistemi di comando WIRELESS
- Sistemi di controllo
- Domotica e sensoristica
(es. accensione/spegnimento Soluzioni tecniche

Analisi delle dispersioni e dello stato di fatto

(es. acce s o e/speg e to
automatico degli impianti di 
riscaldamento e raffreddamento)
- Software per la gestione dei 
consumi energetici

Soluzioni di monitoraggio

P li i ti h gPolicies energetiche

Telemisurazione 
e Telecontrollo

Decisione
G iGestione 

Intelligente del 

Risparmio 
energetico

Strumento di analisi 
energetica 
automatizzata

Processo 
decisionale del 
gestore 

ConsumoConsumo

Gestione automatizzata 
degli elementi di 
consumo

‐Opportunità di 
risparmio
‐Verifica del risparmio
‐Devianza rispetto agli 
obiettivi di risparmio 

energetico
‐Investimenti in 
nuovi apparecchi
‐Attuazione 
immediata

‐Azione programmata per 
ottenere un consumo 
ottimizzato.
‐Per gruppi di consumo
‐Parametri su misura per il p

e/o regime di 
funzionamento

p
cliente



Soluzioni tecniche
LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

- Sistemi di comando WIRELESS
- Sistemi di controllo
- Domotica e sensoristica
(es. accensione/spegnimento Soluzioni tecniche

Analisi delle dispersioni e dello stato di fatto

(es. acce s o e/speg e to
automatico degli impianti di 
riscaldamento e raffreddamento)
- Software per la gestione dei 
consumi energetici

Soluzioni di monitoraggio

P li i ti h gPolicies energetiche



Soluzioni tecniche
LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

Analisi delle dispersioni e dello stato di fatto

Soluzioni tecniche

Soluzioni di monitoraggio

Policies energetiche - Sensibilizzazione utenti 
- Campagne di comunicazione

Es. monitor con esposizione dei 
risultati ottenuti ubicati in luoghi 
pubblici

Es. eventi di formazione e 
comunicazione agli alunni delle 
scuole accompagnati dai genitori p



Mobilità è trasporti
LE TENDENZE LE TENDENZE 

LIBRO BIANCO TRASPORTI  2011 (COMMISSIONE EUROPEA)LIBRO BIANCO TRASPORTI  2011 (COMMISSIONE EUROPEA)

Mobilità è trasporti

( )( )

Entro il 2030 l’obiettivo è di riduzione del 20% le emissioni legate ai g
trasporti rispetto ai valori registrati nel 2008

Entro il 2050 la percentuale di contenimento delle emissione p
imputabili ai trasporti aumenta al 70% rispetto ai livelli del 2008

È necessario che si affermino nuove modalità di trasporto per 
rendere più efficiente la rete del trasporto interurbano, urbano ed il 
pendolarismo (in aumento)



Mobilità è trasporti
LE TENDENZE LE TENDENZE 

Mobilità è trasporti
SETTORE AMPIO ed 
ARTICOLATO

potenzialità di riduzione dei consumi 
energetici affidate a numerose soluzioni

Comunità Europea
• DIRETTIVA 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili.

ARTICOLATO energetici affidate a numerose soluzioni

• Regolamento europeo 443/2009 che pone limiti vincolanti sulle emissioni di CO2 dei nuovi 
veicoli leggeri.
• DIRETTIVA 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo 

i l d li l i bbli ienergetico nel trasporto su strada negli appalti pubblici. 
• DIRETTIVA 2010/40/UE incentivazione della diffusione dei Sistemi di Trasporto
•Intelligenti nel settore del trasporto stradale.
A livello nazionaleA livello nazionale
• Piano d’Azione Nazionale per l’Efficienza Energetica (2007)
• Piano di Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili (2010)individua per il settore trasporti 
misure aggiuntive in materia di efficienza energetica tali da produrre un risparmio energeticomisure aggiuntive in materia di efficienza energetica tali da produrre un risparmio energetico 
di circa 3 Mtep al 2016 e di circa 5 Mtep al 2020
•Nuovo Piano di Azione (2011): indicate misure orientate in particolare alla diffusione di veicoli 
stradali a basso consumo, al potenziamento del trasporto pubblico su ferro in ambito urbanostradali a basso consumo, al potenziamento del trasporto pubblico su ferro in ambito urbano 
e alla promozione del trasporto ferroviario di media e lunga percorrenza.



LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

SETTORE
TRASPORTI

Iniziative dal 2005:

TRASPORTI

• Ridurre la domanda di trasporto 
l’ICT ( l k )

•Bike-sharing
attraverso l’ICT (teleworking)
• Accrescere l’utilizzo del trasporto alternativo
• Rendere meno attrattivo il trasporto privato

g
• Car-sharing
• Car-pooling
• Pedibus

• Smart systems per il traffic management
• Smart systems per il driving management

Pedibus
• Mezzi elettrici

AMMINISTRAZIONE PROMOSSE A LIVELLO 
COMUNALESOVRACOMUNALE



STRUMENTI OBBLIGATORISTRUMENTI OBBLIGATORI

LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

Piano Urbano del Traffico

STRUMENTI OBBLIGATORISTRUMENTI OBBLIGATORI

L’art. 36 del Nuovo Codice della Strada  Nuovo Codice della Strada  (D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e 

Inquadramento normativoInquadramento normativo
( g

ss.mm.ii.) obbliga i Comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti 30.000 abitanti ad 
adottare un Piano Urbano del Traffico (PUT)Piano Urbano del Traffico (PUT)

i li d ll di i i di

ObiettiviObiettivi

miglioramento delle condizioni di 
circolazione e della sicurezza stradale

la riduzione degli inquinamenti PIANO REGIONALE DIla riduzione degli inquinamenti 
acustico ed atmosferico

i i i l l ffi

PIANO REGIONALE DI
TUTELA E RISANAMENTO 

DELL'ATMOSFERA

risparmio energetico legato al traffico



PROGETTARE LA MOBILITA’ SOSTENIBILE:

LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

I progetti sono stati finanziati da bandi ministerialiI progetti sono stati finanziati da bandi ministeriali

Esempio ENTE PARCO DELTA DEL PO E PROVINCIA DI ROVIGO

Progetto  Progetto  
MOTO

Progetto  
INTERBIKE

Progetto  
INTERBIKE

PROGETTI INTEGRATI E DIFFUSI SUTUTTO ILTERRITORIO DELLAPROGETTI INTEGRATI E DIFFUSI SUTUTTO ILTERRITORIO DELLAPROGETTI INTEGRATI E DIFFUSI SU TUTTO IL TERRITORIO DELLA PROGETTI INTEGRATI E DIFFUSI SU TUTTO IL TERRITORIO DELLA 
PROVINCIA DI ROVIGOPROVINCIA DI ROVIGO



LE AZIONI E LE MISURE LE AZIONI E LE MISURE 

Analisi del territorioAnalisi del territorio GREENWAYS GREENWAYS 
PROVINCIA DI PROVINCIA DI 

ROVIGOROVIGO

MOBILTAMOBILTA’’ SU SU 
STRADA E ROTAIASTRADA E ROTAIA

MOBILITAMOBILITA’’MOBILITAMOBILITA
INTEGRATIVAINTEGRATIVA

Idealizzare soluzioni sostenibili, 
innovative e concrete per aumentare 
le attrezzature e i sistemi sostenibili
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Grazie per la cortese attenzione
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